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MILANO Domenica 5 aprile 1998l’Unità29
Partenza alle 9,30 in piazza Duomo. In programma anche la marcia per amatori e quella per i bambini. Ieri quinta vittoria di Tergat

Stramilano, 50mila al via
Stupefacenti
I CC arrestano
otto pusher
Ennesimo blitz, l’altra notte,
in via Ripamonti e dintorni,
con finalino notturno su
piazzaVetraealSempione. In
zonaRipamonti, Noto,Selva-
nesco, dopo i numerosi inter-
venti, c’era stata una pausa.
Ma negli ultimi giorni la gen-
te che abita nei dintorni ave-
va notato il riprendere del via
vai di spacciatori e tossicodi-
pendenti. Con una variante,
se prima il punto di ritrovo
erasemprequello,oralospac-
cio era itinerante. Dopo alcu-
ni appostamenti però, i cara-
binieri sono riusciti a indivi-
duare ipuntigiusti e l’altra se-
ra hanno fatto irruzione.
Quattro magrebini che spac-
ciavano eroina e hashish, so-
no finiti in manette. Il giro in
Sempione e Vetra ha fruttato
altri4arresti.Trenordafricani
e un italiano sopreso con 41
francobolli all’Lsd. Dall’ini-
zio dell’anno i carabinieri
hanno arrestato 318 spaccia-
tori.

Sportelli bancomat
Due assalti
in cinque minuti
Il primo, in via Cassinis, alla
Banca popolare diventata fa-
mosa per l’episodio dell’ulti-
mo dell’anno, quando Do-
menico Gargano si asserra-
gliò nell’istituto di credito te-
nendo in ostaggio alcuni im-
piegati,per24ore. Ieri,alle5,-
20 scatta l’allarme al 112.
Qualcuno, servendosi della
fiamma ossidrica, ha tentato
diaprire ilforzieredelbanco-
mat, ma senza esito. Cinque
minuti dopo la polizia è in
via Amodeo angolo Calzec-
chi. Stavolta il colpo è anda-
to a segno. A chiamare le Vo-
lanti, il vigilantes, che con
unestintorehaappenaspen-
to il fumo che esce dalla por-
ta dell’istituto di credito. A
bruciareèunatendachepro-
babilmente ha preso fuoco
in seguito all’uso della fiam-
ma ossidrica o di una lancia
termica. I soliti ignoti, dopo
aver aperto lo sportello ban-
comat, sono fuggiti col mal-
loppo, non ancora quantifi-
cato. Ma dovrebbe essere
consistente visto che di soli-
to i forzieri del bancomat
vengonorifornitia finesetti-
mana e generalmente il cari-
covariada50ad80milioni.

Lega contro i tumori
Bindy, volontaria
ad honorem
Il riconoscimento è arrivato
ieri, all’apertura del dibattito
«Informazione e medicina»,
che si è tenuto presso l’istitu-
to dei tumori. La lega italiana
per la lottacontroilcancroha
consegnato al ministro Rosy
Bindi un distintivo d’oro e
una pergamena. Il professor
Gianni Ravasi, vice presiden-
te della lega, ha motivato l’i-
niziativa spiegando che il mi-
nistro «ha dato prova di con-
dividere ivaloridelnostrovo-
lontariato accettando con
spirito di servigio di condurre
la sanità pubblica in un mo-
mento tanto difficile, senza
mai dimenticare l’obiettivo
della tutela dei più deboli».
Durante la stessa tavola ro-
tonda il comitato etico della
fondazione Floriani e della
società italiana di cure pallia-
tive si è pronunciato contra-
rio alla gratuità della terapia
Di Bella, così come ad altri
trattamenti non ancora pro-
vatiscientificamente.

Riforma accademie
Manifestazione
ieri a Brera
Gli studenti hanno fatto sen-
tire la loro voce incontempo-
ranea allo svolgimento del
premio«miss ItaliaCotonella
per pittori emergenti». Du-
rantelapremiazionefinalegli
allievidiBrerahannomostra-
tounostriscioneconlascritta
«Miss riforma» e distribuito
volantini all’ingresso, per re-
clamare una riforma che
equipari le accademie di belle
arti alle università, come av-
vieneall’estero.

Stramilano, ventisettesima edi-
zione.Partestamattinaalle9,30da
piazzaDuomolamarcianoncom-
petitiva che coinvolgerà 50mila
persone, fino all’Arena civica,
puntod’approdo.Ieripomeriggio,
intanto, si è svolta la gara riservata
agli atleti, vinta ancora una volta
(è laquintaconsecutiva)dalkenia-
noPaulTergat,29anni,primatista
mondiale dei 10mila su pista. Ter-
gat è riuscito anche a stabilire il
nuovo limite mondiale della mez-
za maratona (21,097 chilometri),
con il tempo di 59 minuti e 17 se-
condi. Il primato precedente ap-
parteneva, dal ‘93, al suo conna-
zionaleMosesTanuicon59minu-
ti e47secondi.AllespallediTergat
si sonopiazzati,nell’ordine,l’altro
kenianoPhilipTaruseilmarocchi-
noKhalidKhannouci.

Stamattina si corre anche con la
Stramilano amatori, con partenza
earrivoall’Arenaeinteressamento
della zona Sempione, dei bastioni
da porta Volta a porta Venezia, e
con la Stramilanina, la sei chilo-
metri riservata ai bimbi accompa-
gnati (partenza in piazza Duomo
alle 10,30 e arrivo sempre all’Are-
na). Per la Stramilano classica, in-
vece, ecco il percorso: San Babila-
Oberdan-Lima-Plinio-Abruzzi-
circonvallazione esterna fino a
piazza Bolivar-Wagner-Concilia-
zione-XX settembre-Alemagna-
Arena. Per tutta la mattinata la zo-
nainteressataresteràchiusaaltraf-
fico, sul quale vigileranno i ghisa,

dopo aver sospeso lo sciopero già
proclamato per le giornate di ieri e
dioggi.

La prima edizione della marcia
si tenne nel ‘72, da Milano a Pro-
serpio per 42 chilometri e 1500
iscritti. L’annodopogli iscritti era-
no già diventati 2mila, e poi il nu-

mero continuò a crescere. Fino ai
50mila della ventisettesima edi-
zione. Inquestianni,allaStramila-
nohannopresoparte intuttooltre
un milione di persone. Tanto che
la marcia è persino entrata nel
Guinness dei primati per la sua
partecipazione.

Paul Tergat ha vinto per la quinta volta la competitiva

Storie di insulti continui e futili angherie dietro il delitto

Nella rissa familiare
l’assassina è una donna
Vecchi rancori nell’omicidio del cingalese

Zampaglione
«Depuratore
entro agosto»

Entro agosto Milano
vedrà porre la prima
pietra del famigerato
depuratore delle acque,
atteso da anni e sempre
rimandato per dolo o
incuria? Lo promette
l’assessore all’Ambiente
del Comune di Milano
Domenico Zampaglione.
Una promessa incauta?
Molti suoi predecessori
sulla questione del
depuratore milanese
hano sbattuto il naso. Ma
Zampaglione sembra
sicuro: nel corso di un
seminario sulle acque
organizzato ieri dagli
Amici della Terra
l’assessore ha assicurato
che entro agosto saranno
completati tutti gli atti
formali per realizzare il
sistema di depurazione. E
tanto per rendere più
concreto l’impegno ha
sottoscritto un patto con il
presidente degli Amici
della terra della
Lombardia Camillo
Piazza.

È stata una donna a sferrare il colpo
mortale al cingalese che l’altra sera è
morto in seguito a una rissa furibon-
da fra connazionali. Janika Rezel, 29
anni,armatadiunappuntitocoltello
da tavola col manico di legno, ha in-
fierito ripetutamente sul corpo di
Mallavida Nalage don Sarat Wimal-
lavvera, 41 anni, spirato durante il
trasportoinospedale.

Per tutta la notte e la mattinata di
ieri gli uomini della squadra mobile
hannolavoratoperricostruire l’intri-
cata rissa, il movente e le diverse re-
sponsabilità. Il bilancio del corpo a
corpo fra una ventina di persone ap-
partenenti a due nuclei familiari, è
statodiunmortoesette feriti.Lepro-
gnosi variano da 7 a 21 giorni, per la
responsabile materiale dell’omici-
dio. In totale sono 8 le donne coin-
volte nella rissa, 13 gli arresti: Janika
per omicidio, gli altri per rissa aggra-
vata.Duegliindagatiapiedelibero.

Tutto nasce da una lunga sequela
di angherie che Wijedasa era costret-
toasubiredapartedi trecomponenti
della famiglia Mallavita, che insieme
alui lavoravano inun’aziendadi tap-
peti, la Gorlan di via Panzeri 11. I tre
lo costringevano ai lavori più umili,
lo vessavano in continuazione. E ol-

treallenumeroseangherieWijedasa,
che oltretutto era il più anziano del
gruppodeidipendenticingalesidella
Gorlan,eracostrettoasubire i tonida
sfottòconilquale itreglisi rivolgeva-
no. La situazione è andata avanti per
parecchio tempo. Finchè venerdì se-
ra, durrante l’ennesima discussione
in famiglia, la moglie del vessato ha
sollecitato il marito a chiarire una
volta per tuttequella odiosa situazio-
ne, impossibile da tollerare oltre.
Detto fatto, l’uomo è sceso in strada
con tutta la famiglia, si è diretto nel
palazzo accanto al suo, in via delle
ForzeArmate(leduefamiglierisiedo-
no al civico 40 e 41), ha suonato il
campanello degli «avversari» invi-
tandoli a raggiungerlo per discutere
dellavicenda.

Poco dopo fratelli Mallavida, mo-
glieparentialseguito,sisonopresen-
tati in strada. Ad affrontarsi, sul mar-
ciapiedi, in tutto una ventina di per-
sone, che presto dalle parole sono ar-
rivati alle mani. Prima calci e pugni,
poi manici di ombrelli, una sbarra di
ferro e infine un coltello. A impu-
gnarlo, Janika, una delle sorelle di
Wijedasa, che ha infierito sul corpo
dell’avversario con numerosi fen-
denti.Nalage, 41 anni, è stramazzato

aterra,colpitoaltorace,aunaspallae
al braccio sinistro. Poco dopo arriva-
vano polizia e ambulanze. Nel para-
piglia Janikasièdisfattadell’armadel
delittoritrovataoredopo.

Le ambulanze hanno caricato Na-
langeealtresettepersone,alcunedel-
le quali medicate e dimesse poco do-
po. Intanto i poliziotti portavano in
questura gli illesi. «È stato necessario
smistarli suduepiani,perchènonen-
trassero in contatto gli uni con gli al-
tri», racconta un investigatore. E per
tenerli a bada c’è voluta tutta la pa-
zienza degli uomini della Omicidi. Il
momento di massima tensione è sta-
toquandoècominciataagirarelano-
tiziadellamortediNalage.

Ieri intardamattinata, inattesadel
disbrigodellepratiche,icomponenti
delle due fazioni erano ancora lì. Di-
visi su due piani, guardati a vista da
alcuniagenti.Tutti fornitidi regolare
permessodisoggiorno,trannelamo-
gliediWijedasa,ciascunodiloroave-
vaunlavororegolare.Chi,comeifra-
telli Nalage e Wijedasa, nell’azienda
di tappeti, chi come collaboratore o
collaboratrice domestica. Fino a ieri
lalorofedinapenaleeraimmacolata.

Rosanna CaprilliLa banca durante il sequestro. Sopra, Gargano

Sequestrò i dipendenti di una banca

A Brescia il 7 maggio
processo a Gargano

Un’ iniziativa contro la Regione

Quaranta presidii
contro le discariche

IMMIGRAZIONE:
la nuova legge

INCONTRO PUBBLICO
lunedì 6 aprile ore 20,30

presso la Camera del Lavoro di Milano 
Sala Buozzi  C.so di P.ta Vittoria, 43

Intervengono:

ARDEMIA ORIANI - Segreteria Camera del Lavoro di Milano

Prof. BRUNO NASCIMBENE Docente di Diritto Internazionale - Università Statale

BRUNO MURER - Ufficio Emasi - Acli

CRISTINA CALZOLARI - Associazione Progetto Integrazione

Sono previsti altri contributi da Associazioni, operatori, e Comunità Straniere

CAMERA DEL LAVORO
METROPOLITANA
DI MILANO

CGIL
ARCI
ACLI
FILEF

Voleva 10 miliardi da gettare
sulla città da un elicottero.
Un’idea folle e romantica che
glicosteràcara.Saràprocessato
il 7 maggio prossimo davanti
alla prima sezione penale del
Tribunale di Brescia (presiden-
te Roberto Pallini) Domenico
Gargano, il pregiudicato di 35
anni che, tra il 29 ed il 30 di-
cembre scorsi, tenne in ostag-
gio per oltre 24 ore alcuni di-
pendenti della Banca Popolare
di Milano di via Cassinis, a Ro-
goredo. L’uomo, meglio cono-
sciuto come Mimmo, sarà sot-
toposto al giudizio immedia-
to, così come disposto dal Gip
Gianluca Alessio su richiesta
dei pm Luca Masini e Nicola
D’Angelo. Le accuse sono: se-
questro di persona a scopo d’e-
storsione, detenzione e porto
abusivo d’arma da fuoco, ten-
tato omicidio nei confronti di
due agenti dei Nocs. Gargano,

assalito all’uscita della banca
da Tenaglia, il cane poliziotto,
aveva esploso alcuni colpi di
pistola ferendo in modo lieve i
dueagenti.Unarecenteperizia
sulle armi che il pregiudicato
aveva portato con sè nell’isti-
tutodicredito,nehadimostra-
to la pericolosità. Oltre alla pi-
stola, Gargano aveva una
bomba a mano tipo «ananas»
difabbricazionejugoslava.

L’inchiestaerastatatrasmes-
sa a Brescia dal Gip di Milano
dopo la convalida dell’arresto,
inquantonelprocedimentofi-
gura parte lesa il pm milanese
antimafia AlbertoNobili chesi
era sostituito come ostaggio al
vicedirettore della banca, Vin-
cenzo Cortellino. La vicenda
aveva destato molto scalpore.
L’assurda richiesta di Gargano
era stata avanzata dopo il rifiu-
todellabanca,dicuieracliente
daanni,diconcedegliunfido.

Bastaconlapoliticadelbucoscel-
ta dal Pirellone. E così, con una
quarantinadipresidiinaltrettante
località della Lombardia si è con-
clusa ieri la settimana di mobilita-
zione indetta dai movimenti am-
bientalisti, per contrastare la poli-
tica sui rifiuti della Regione «fatta
diinceneritoriedidiscariche».

Le manifestazioni, alle quali
hanno aderito anche forze politi-
che come i Verdi e Rifondazione
Comunista e numerosi comitati
antidiscarica,sonocominciateieri
mattina davanti alla discarica di
Costa Mezzate (Bergamo) che do-
veva chiudere entro il 31 dicem-
bre, ma dove continuano ad arri-
vare 900 tonnellate al giorno di ri-
fiutidaMilanoedaBergamo.

A Cassano D’Adda, sempre nel
bergamasco, duemila persone, se-
condo gli organizzatori, hanno
partecipato a una catena umana
sul ponte per contestare l’impian-
to inceneritore. «Occorre passare
dalla cultura dello smaltimento a
quella della riduzione progressiva

dei rifiuti», si legge inunanotadif-
fusa da Rifondazione Comunista.
Lemanifestazionisisonoconcluse
alle 21 a Castiglione delle Stiviere
(Mantova) con una «grande festa»
pressoladiscaricaPirossina.

Intanto l’assessorato all’am-
biente della Regione ha smentito
«categoricamente che sia stato
predisposto un progetto per lo
smaltimentodialtririfiutinelladi-
scaricadiCerroMaggiore(Varese).
Sulla manifestazione è intervenu-
ta, inpolemicaconiVerdi, lapresi-
dente della Commissione am-
bientedel Consiglio regionaledel-
la Lombardia, Silvia Ferretto (An),
secondo la quale 7 inceneritori su
8 e 10 discariche su 15, sono stati
autorizzati dalal Giunta regionale
lombarda nel periodo in cui ne fa-
cevano parte i Verdi. «Coloro che
oggi fingono - ha dichiarato con
unanota laFerretto -diprendersia
cuorelacausadeicittadiniinrealtà
sono gli stessi che hanno aperto e
ampliato queli impianti di smalti-
mentorifiuti».


